
                                       
 

 

COMUNICATO AI COLLEGHI 
 
Dietro nostra ulteriore richiesta, ieri pomeriggio, i coordinatori di Gruppo di tutte le 

sigle sindacali sono stati ricevuti dalla parte datoriale composta dal commissario Sora, dal 
direttore generale Pilla e dal dirigente responsabile del personale Falini. 

 
Il commissario Sora ha illustrato le prossime tappe dello stato dei lavori con il Gruppo 

Banca Popolare Bari: 
 

• 31/01/2014 chiusura due diligence;  
 

• 28/02/2014 chiusura bilancio e convocazione assemblea;  
 

• entro il 31/03/2014 assemblea straordinaria per aumento di capitale;  
 
Entro massimo 90 giorni (ma si spera entro sessanta, quindi 31/05/2014) aumento 

capitale e successiva ricostituzione Cda e Collegio Sindacale. 
 
Il rispetto puntuale delle tempistiche suddette lascia presagire come termine ultimo  

l’uscita dal commissariamento entro il 31/08/2014. 
 
Durante il suo intervento il commissario ha riconosciuto l’impegno profuso da tutto il 

personale in questo momento molto delicato per la Banca. 
 
Lo stesso ci ha comunicato che sono stati riconfermati due contratti di apprendistato 

professionalizzante in scadenza a gennaio c.a., dando così seguito all’Accordo quadro del 
dicembre 2012. 

 
La riapertura dei termini temporali sull’esodo incentivante ha dato possibilità a 30 

colleghi di aderirvi, raggiungendo così il numero  minimo  prefissato per l’erogazione prevista  
all’art. 4  (Premio di adesione) del Verbale di Accordo del 6/12/2013. 

 
Le OO.SS.  hanno puntualizzato che l’uscita del personale ed una riorganizzazione che 

ha mostrato tutti i suoi limiti, peraltro dalle stesse previsti, hanno creato ulteriori disagi sui 
carichi di lavoro nella rete. Nonostante lo sforzo sopportato dal personale di rete per 
conservare la clientela, il commissario ha confermato l'erogazione soltanto di premi ad alcuni 
ruoli apicali della Direzione Generale Tercas, su sua personale decisione. 

 
Le OO.SS. ritengono che queste forme di elargizione a pochi creano tensioni e 

malcontento tra il personale dipendente, ragion per cui  hanno richiesto con forza che venga 
tenuto conto del grande impegno di tutto il personale, specialmente quello in forza alla rete, 
chiamato quotidianamente  a fronteggiare  una clientela molto spesso disorientata ed irritata. 
 
Teramo/Pescara, 29 gennaio 2014 
 

 
        I Coordinamenti di Gruppo 
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